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PREMESSA 

 

Il serbatoio, situato in località Mura Cabonis nel comune di Milis, è alimentato dalle acque 

di supero provenienti dalla presa del Cannargia, che più a monte riceve le acque del Cispiri, 

attraverso una condotta di collegamento, e da una adduzione integrativa che prelevate le 

acque dal Canale Adduttore in destra Tirso, e le convoglia al serbatoio attraverso due 

sollevamenti. 

La diga è del tipo in terra zonata, avente pendenza del paramento di monte e di valle 

rispettivamente pari a 3/1 e 2/1. La larghezza del coronamento è di 4,50 metri. 

La tenuta idraulica è assicurata da un nucleo impermeabile formato da materiale limo-

argilloso di origine alluvionale. 

Lo scarico di superfice è costituito da uno sfioratore, situato in sponda sinistra, fuori dal 

corpo diga,realizzato in calcestruzzo della lunghezza di 26.55 metri. 

A valle della soglia di sfioro le acque sono convogliate in un canale di scarico con pendenza 

longitudinale che segue l'andamento del terreno a sezione trapezoidale rivestito in 

calcestruzzo.  

Lo scarico di fondo risulta essere utilizzato sia come presa sia come adduzione. 

Dall 'imbocco  dello  scarico  di fondo , si diparte  una  tubazione  del  DN  350  in acciaio , 

annegata in una trave di calcestruzzo, che attraversa il corpo diga in corrispondenza della 

parte centrale. 

Gli interventi previsti in progetto riguardano principalmente: 

1) impermeabilizzazione del paramento di monte mediante rivestimento in materiale 

bituminoso; 

2) abbassamento della quota dello sfioratore superficiale di 0,57cm; 

3) rifacimento dello sfioratore e del canale fugatore; 

4) Realizzazione pista in terra battuta a servizio del canale fugatore; 

4) Risagomatura paramento di valle. 

 

 

 

 

 

 



 

 

Elenco corpi d’opera  

01 Diga Mura Cabonis 

02 Apparecchiature di misura e controllo 

03 Unita Tecnologiche 

 

 

Corpod’0pera 01: 

Diga Mura Cabonis 

Unità tecnologiche: 

 01.01 Paramenti diga in terra 
 01.02 Rivestimento paramento di monte in bitume 
 01.02 Risagomatura paramento di valle 

 

Unità tecnologica :01.01 

Diga Mura Cabonis 

L’unita tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentabile: 

 01.01.01 Paramento di valle diga 
 01.01.02 Paramento di monte diga 
 01.01.03 Risagomatura paramento di valle 

 

Elemento Manutentabile :0.1 0.1 0.1 

Paramenti diga 

Il paramento di valle è costituito da un rilevato artificiale in materiali sciolti con pendenza di 

circa 2/1.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Erosione 
Erosione al piede, erosione delle scarpate per azione della corrente 

01.01.01.A02 Instabilità 
Fenomeni di instabilità locale e globale del terreno costituente il rilevato 



01.01.01.A03 Ruscellamento 
Erosione per ruscellamento delle acque superficiali e meteoriche 

01.01.01.A04 Cedimento 
Cedimento del terreno del rilevato con conseguente riduzione del franco. 
 
01.01.01.A05 Arbusti 
Crescita di arbusti sulla sommità arginale e lungo le scarpate 

01.01.01.A06 Usura 
Usura del coronamento in sommità dell'argine 

01.01.01.A07 Filtrazione 
Filtrazione del corpo arginale. 
 

1) CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZAZTO 

01.01.01.C01 Controllo paramenti arginali 

Cadenza:  ogni anno 
Tipologia: Ispezione 

 Verificare la tenuta del rilevato e verificare che non siano presenti fenomeni di 
erosione del terreno e che le piante seminate abbiano attecchito.  

Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

01.01.01.C02 Misure di collimazione coronamento diga 

Cadenza:  ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 

 

2) MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

  01.01.01.I01 Riprofilature paramenti 

Cadenza:  quando occorre 
Tipologia: Ispezione 

Eseguire ricarica e sistemazione mediante apporto di materiale terroso, riprofilatura 
scarpate e relativa semina, interventi di protezione attiva.   

Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

01.01.01.I02 Consolidamento paramento 

Cadenza:  quando occorre 
 



 Eseguire il consolidamento del paramento mediante l'apporto di materiale terroso, la 
formazione di banche lato campagna e lato fiume per aumentare il coefficiente di 
sicurezza allo scivolamento, diminuzione delle pendenze del paramento. 

            Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

01.01.01.I03 Sistemazione delle scarpate 

Cadenza:  quando occorre 
 

 Sistemazione delle scarpate, dell'inerbimento, della idrosemina etc. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

01.01.01.I04 Sfalcio arbusti 

Cadenza:  ogni 6 mesi 
 

 Sfalcio, disboscamento e decespugliamento degli arbusti cresciuti sulla sommità del 
coronamento  e sul paramento 

 

 

Elemento Manutentabile :0.1 0.1 0.2 

Realizzazione manto di tenuta idraulica sul paramento di monte 

Il paramento di valle della diga è costituito da un rilevato in terra, con pendenza di circa 3/1, 
rivestito con ciottolamele di varie pezzature  dalla disposizione piuttosto regolare, incastrate 
tra loro con la funzione di garantire una maggiore protezione al paramento e quindi una 
maggiore  tenuta all’acqua. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Erosione 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto di protezione a carattere 
localizzato e con geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati 
inferiori, ecc. 

01.01.02.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per 
cause esterne; 

01.01.02.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche 
mediante espulsione di elementi dalla loro sede; 



01.01.02.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti 
del manto bituminoso; 

01.01.02.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma del paramento con sollevamento di parti interessanti il 
manto bituminoso 

01.01.02.A06 Usura manto bituminoso 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del 
paramento e/o del manto bituminoso in genere. 

 

1) CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZAZTO 

01.01.02.C01 Controllo manto bituminoso 

Cadenza:  ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 

 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie del 
rivestimento (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.) 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

2) MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

  01.01.01.I01 Ripristino manto bituminoso 

Cadenza:  quando occorre 

 Rinnovo del manto impermeabile con rifacimento parziale o totale della zona 
degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e 
ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi 
a caldo 

            Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

01.01.01.I02 Pulizia 

 Eliminare tutti i depositi di materiali e della vegetazione eventualmente 
accumulatasi. 

            Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

3) MANUTENZIONI DA ESEGUIRE PER TUTTA LA VITA UTILE DEL 
RIVESTIMENTO 

 



I manti in conglomerato bituminoso assicurano una vita utile di diverse decine di anni senza 
la necessità di particolari manutenzioni, possiamo portare ad esempio tra le dighe italiane 
quella di Zoccolo, realizzata nei primi anni 60 e in perfetto stato di conservazione, le dighe 
sarde di Meddau Zirimillis e Carru Segau realizzate a metà anni 80 e così come molte altre.  

È opportuno nei primi anni di vita della diga verificare con cadenza biennale solo 
visivamente lo stato del paramento verificando che non ci siano delle fessurazioni e 
prestando attenzione ai giunti laterali dove il modificato deve mantenere nel tempo elasticità 
per poter assorbire eventuali cedimenti differenziali. 

Dopo la prima decade queste visite ispettive possono essere fatte annualmente. 

Dopo 15-20 anni dalla sua realizzazione è opportuno eseguire un paio di carotaggi per 
verificare lo stato di invecchiamento dell’asfalto e pianificare di seguito un eventuale 
ripristino dello strato di mastice superficiale. 

Il mastice date le sue caratteristiche e la sua funzione protettiva si deteriore per primo ma 
preservando la qualità dell’asfalto sottostante. Dopo l’applicazione del nuovo strato le 
operazioni di manutenzione possono riprendere come se la diga fosse stata appena 
realizzata. 

Di seguito un elenco di prove che possono essere eseguite post-operam per valutare lo 
stato del paramento: 

Prove in sito:  

 vacuum test 
 Carotaggio verticale D=150 mm e sulla carota le seguenti prove in laboratorio 
 Caratteristiche della carota (UNI) 
 Contenuto di bitume, secondo UNI EN 12697-1 
 Curva granulometrica materiale estratto, secondo UNI EN 12697-2 
 Massa volumica apparente miscela, secondo UNI EN 1097-6 
 Prelievi 
 Ritorno elastico a 25°C 
 Punto di rammollimento Wihelmi, secondo DIN 1886 Part 15 

 

 

 

 

 

Corpo d’0pera 02: 

Opere di regolazione 

Unità tecnologiche: 

 02.01 Strutture in c.a - pozzetti  
 03.01 Tubazioni in acciaio, pezzi speciali 
 04.01 Apparecchiature 



 

 

Unità tecnologica :02.01 

Strutture in c.a 

L’unita tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentabile: 

 02.01.01 Opere di fondazione superficiale 
 02.01.02 Strutture in elevazione 
 02.01.03 Blocchi di ancoraggio 

 

 

Elemento Manutentabile :02. 01. 01. 

Opere di fondazione‐ platee 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema in cls armato, avente funzione di 
separare gli spazi interni del sistema dal terreno sottostante e trasmetteme ad esso il peso 
della struttura e delle altre forze esterne. 
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di 
fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento 
del piano di posa non è elevato. Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali 
provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente estesa 
dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico della zona. Nel 
progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sotto servizi e 
dell'influenza di questi sul comportamento del manufatto. Le fondazioni situate nell'alveo o 
nelle golene di corsi d'acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno 
adeguatamente difese e approfondite. Vengono definite platee le fondazioni realizzate con 
un'unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni 
principali così da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto 
insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea può essere realizzata anche con 
una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un 
solettone armato e provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare 
l'effetto di punzonamento dei medesimi sulla soletta. 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni 
dell'abbassamento del piano di imposta della fondazione. 

02.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 



Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione 
dell’elemento; 

02.01.01.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli di materiale che può manifestarsi anche mediante 
espulsione di elementi dalla loro sede. 

02.01.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a 
fenomeni di corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

02.01.01.A05 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e 
che può implicare o spostamento reciproco delle parti 

02.01.01.A06 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario .Le caratteristiche e l'andamento ne 
caratterizzano l’ portanza e il tipo. 

02.01.01.A07 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

02.01.01.A08 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l'intero spessore del materiale e che si manifesta 
soprattutto in elementi lastriformi .Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento "a 
bolla" combinato all'azione della gravità. 

 

Elemento Manutentabile : 02. 01. 02. 

Strutture in elevazione ‐ pareti 

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema in cls 
armato aventi la funzione di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di 
costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In 
particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di 
sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione 
strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una connessione 
rigida fra elementi, in funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto 
monolitico. Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con 
spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza. Possono avere andamenti rettilineo 
e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre 
le pareti di una struttura si possono classificare in: 

 pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in 
genere quelle perimetrali, che delimitano e separanogli ambienti interni da quelli 
esterni). 

 pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio). 

 



ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.02.A01 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della 
combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica,ecc.). 

02.01.02.A01 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni 
meccaniche. 

02.01.02.A02 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono 
note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per 
abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche),erosione per usura (cause antropiche). 

02.01.02.A03 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri 
di armatura dovuta a fenomeni di corrosione delle armature metalliche per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

02.01.02.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono 
interessare l'intero spessore del manufatto dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o 
altri eventi. 

02.01.02.A05 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, 
l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

02.01.02.A06 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

02.01.02.A07 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l'intero spessore del materiale e che si manifesta 
soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento "a 
bolla" combinato all'azione della gravità. 

 

Elemento Manutentabile : 02. 01. 03. 

Strutture in elevazione – pareti 

Nelle deviazioni altimetriche e planimetri che della condotta e nei pezzi speciali in curva è 
prevista la posa in opera di blocchi di ancoraggio. I blocchi di ancoraggio contrastano la 
spinta idraulica che si genera in corrispondenza appunto di curve e derivazioni con una 
duplice azione dovuta al peso del blocco, con conseguenti attrito col piano di Fondazione 
dello stesso, ed alla reazione del terreno sulla superficie laterale di appoggio del blocco 
stesso. 



ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni 
dell'abbassamento del piano imposta della fondazione. 

02.02.02.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione 
dell'elemento. 

02.02.03.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche 
mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

02.02.04.A04 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

02.02.05.A05 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

 

Unità tecnologica :03.01 

Tubazioni  

Le tubazioni utilizzate saranno in acciaio rivestito in primer bituminoso pesante , secondo la 
normativa vigente. I tubi saranno del diametro DN 350 tipo L355 e saranno uniti tra loro e 
alle condotte esistenti mediante unioni saldate . La lunghezza delle tubazioni è mediamente 
di 12.00 m. 
Per la posa in opera delle tubazioni in acciaio saranno utilizzate mezzi e apparecchi di 
sollevamento di portata adeguata: il tubo sfilato al bordo dello scavo viene imbracato 
utilizzando funi, fasce o catene in ottimo stato di conservazione che dovranno essere 
posizionate da un operatore in modo simmetrico e prossimo alle estremità del tubo; il mezzo 
provvede quindi al sollevamento dopo aver ricevuto il segnale dagli operatori addetti 
all’imbraco. E’ assolutamente vietata la sosta di personale sotto il carico stesso. 

 

L’unita tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentabile: 

 03.01.01 Tubazioni in acciaio saldato 
 03.02.02 Pezzi speciali in acciaio 

 

Elemento Manutentabile : 03. 01. 01. 

Tubazioni in acciaio 

I tubi di acciaio vengono normalmente utilizzati per essere interrati e non sono ammesse 
tubazioni prive di rivestimento interno in primer bituminoso ed esterno bituminoso pesante 



UNI 5256. I dati forniti dal fabbricante devono comprendere un prospetto riassuntivo con 
riferimento alla posizione dei singoli componenti e alloro andamento plano altimetrico 
indicati sui disegni fomiti dall'acquirente. Tale prospetto deve indicare le zone di pressione, 
ciascuna delle quali verrà contrassegnata dalla pressione di progetto corrispondente. Il 
punto di passaggio da una zona alla successiva deve essere chiaramente indicato con le 
coordinate topografiche devono essere indicate per ciascun tratto della condotta. I carichi 
fissi e quelli mobili, i coefficienti per il calcolo dei momenti e delle spinte e l'angolo di 
appoggio devono essere determinati conformemente alle relative norme nazionali, 
trasponendo le norme EN se disponibili o, in assenza di tali norme, conformemente ai 
regolamenti pertinenti o ai metodi riconosciuti e accettati nel luogo dove deve essere posta 
in opera la condotta. 

 

Elemento Manutentabile : 03. 02. 01. 

Pezzi speciali in acciaio 

Si definiscono pezzi speciali i tratti di condotta realizzate in acciaio e accoppiati agli organi 
di manovra, destinati alla regolazione e gestione della rete irrigua. I pezzi speciali sono 
realizzati per la costruzione di prese comiziali e sezionamenti, realizzazione di alloggiamenti 
di valvole a farfalla, curve altimetriche e planimetriche, sfiati scarichi e simili, facenti parte 
dell'organo di sezionamento e aventi la funzione di resistere alle azioni di varia natura agenti 
sulla condotta o sul manufatto da parte della spinta idrostatica. I pezzi speciali consentono 
di trasmettere alle strutture di fondazione, ai gargami e quindi alle strutture in C.A. le spinte 
ricevute. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.01.A01 Corrosione armature 
Corrosione delle armature delle tubazioni con evidenti segni di decadimento delle stesse 
evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 
03.01.02.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
03.01.03.A03 Erosione 
Erosione del suolo all'esterno dei tubi che è solitamentecausata dall'infiltrazione di terra. 
03.01.04.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 
03.01.05.A05 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del 
sistema. 
03.01.06.A06 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l'ostruzione delle 
condotte. 
 

Unità tecnologica :04.01 



Apparecchiature 

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione 
di esercizio vengono installate, lungo le tubazioni dell'impianto irriguo, degli organi di 
intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a farfalla, le 
saracinesche e simili 
 

L’unita tecnologica è composta dai seguenti elementi manutentabile: 

 04.01.01 Sfiati 
 04.02.02 Valvole a farfalla 
 04.03.02 Saracinesche 

 

Elemento Manutentabile :04. 01.01  

Sfiati 

Per far si che l'aria venga spinta fuori il più rapidamente possibile, occorre evitare tratti di 
tubazione orizzontali e, quindi, in presenza di terreni pianeggianti, il profilo longitudinale 
della tubazione viene fatto a denti di sega con tratti in salita nel senso del 
moto con una pendenza minima dello 0,2%-0,3% e tratti in discesa con una pendenza del 
2%-3%; nei vertici più alti del profilo si collocano gli sfiati e in quelli più bassi gli scarichi, 
congegni che consentono lo svuotamento dei due tratti adiacenti di tubazione. È opportuno 
sottolineare che l'efficacia di uno sfiato è tanto maggiore quanto più elevata è la pressione 
nei punti di installazione. Lo sfiato, che serve ad espellere l'aria che si libera dall'acqua e 
che tende ad accumularsi nei punti più alti del profilo della tubazione, può essere o libero o 
in pressione. 
Gli sfiati in pressione sono formati da un galleggiante sferico racchiuso in una cassa 
metallica che, in base alla differente posizione di equilibrio, apre o chiude una piccola luce 
di comunicazione con l'esterno. La cassa è collegata alla condotta in pressione da una 
saracinesca di intercettazione per rendere agevole lo smontaggio dell'apparecchio in caso 
di necessità. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.01.A01 Corrosione 
Corrosione delle superfici esterne con evidenti segni di decadimento delle stesse 
evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine. 
04.01.02.A02 Difetti di ghiera 
Difetti di serraggio dei dadi e bulloni 
04.01.03.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello sfiato 
04.01.04.A04 Malfunzionamento dello sfiato 
Difetti di tenuta della guarnizione con conseguenza perdita di fluido 
 

Elemento Manutentabile :04. 02.01  



Valvole a farfalla 

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione 
di esercizio vengono installate, lungo le tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette 
appunto di intercettazione e di regolazione. Le valvole a farfalla sono costituite da un disco 
circolare (realizzato in ghisa o in acciaio) e di diametro uguale a quello della tubazione su 
cui viene installato. Il disco circolare viene fatto ruotare su un asse in modo da poter 
parzializzare o ostruire completamente la sezione del tubo. Gli sforzi richiesti per 
l'azionamento sono così modesti che le valvole possono essere azionate facilmente anche 
a mano. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.02.01.A01 Corrosione 
Corrosione delle superfici esterne con evidenti segni di decadimento delle stesse 
evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine. 
04.02.02.A02 Difetti del volantino 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra 
04.02.03.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di smontaggio dei bulloni che causano perdite del fluido 

04.02.04.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta della guarnizione con conseguenza perdita di fluido 
04.02.05.A05 Incrostazioni 
Depositi di varia natura (polveri,grassi,terreno) che provocano mal funzionamento degli 
organi di manovra) 
 

Elemento Manutentabile :04. 03.01  

Valvole a saracinesca 

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione 
di esercizio vengono installate, lungo le tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette 
appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a 
saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o 
in acciaio e sono dotate di un apparato otturatore movimentato da un albero a vite. Possono 
essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico. 
 

Valgono le stesse anomalie riportate nei paragrafi precedenti sulle apparecchiature. 

 

 

Corpod’0pera 03: 

Unità tecnologiche: 

 01.01 Impianto elettrico 
 01.02 Impianto di illuminazione 



 01.03 Illuminazione a led 

 

 

 

 



  

Corpo d'Opera: 01 
 

UNITA' TECNOCLOGICHE 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianto elettrico  
 °  01.02 Impianto elettrico industriale  
 °  01.03 Impianto di illuminazione  
 °  01.04 Illuminazione a led   



  

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico  
 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non 
superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea 
primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso 
di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed 
evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite 
canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per 
la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per 
assicurare una adeguata protezione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 
degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.01.R02 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.01.R03 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole 
ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.01.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 



  

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 1977; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.01.R05 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 
elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 
artificiali  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di 
campo elettromagnetico 

Prestazioni: 
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a 
proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo 
elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 
Limiti di esposizione (50 Hz): 
- induzione magnetica: 0,2 µT; 
- campo elettrico: 5 KV/m. 
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 
sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 
a livello dell’unità abitativa: 
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo; 
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle. 
 

 Riferimenti normativi: 
D.P.C.M. 23.4.1992, Protezione dai campi elettromagnetici; Legge 22.2.2001 n.36; Dir. 2013/35/UE; CEI 211-6; CEI 211-7; 
UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. Ambiente 
19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

01.01.R07 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa 
per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 
Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme 
CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; 
CEI 64-7; CEI 64-8. 

01.01.R08 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 



  

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

01.01.R09 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 
questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.01.R10 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 
ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 
Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R11 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 
migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua 
e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 
10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

 



  

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Quadri di bassa tensione 
 °  01.01.02 Interruttori 
 °  01.01.03 Sistemi di cablaggio 
 °  01.01.04 Contatore di energia 



  

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Quadri di bassa tensione 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto elettrico  

 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati 
e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere 
anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.01.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.01.01.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI 
EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.01.01.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.01.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.01.01.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.01.01.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.01.01.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.01.01.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.01.01.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 



  

01.01.01.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.01.01.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.01.01.A11 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.01.01.A12 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo centralina di rifasamento 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.C02 Verifica dei condensatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 
 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.C03 Verifica messa a terra 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 
 • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.C04 Verifica protezioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.C05 Verifica campi elettromagnetici 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo 
di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 



  

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.I02 Serraggio 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.I03 Sostituzione centralina rifasamento 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.I04 Sostituzione quadro 
Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Interruttori 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto elettrico  

 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.02.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

Prestazioni: 
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 
ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi 
infrarossi). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.01.02.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.01.02.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 



  

01.01.02.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.02.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.02.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.02.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

01.01.02.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.02.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 
7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 
Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.02.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Sistemi di cablaggio 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto elettrico  

 
Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il nome 
dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette 
identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 



  

01.01.03.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

01.01.03.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

01.01.03.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.01.03.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.01.03.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.03.C02 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 
 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Anomalie degli allacci; 3) Difetti di serraggio. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore). 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.03.I02 Serraggio connessione 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Contatore di energia 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto elettrico  

 
Il contatore di energia è un dispositivo che consente la contabilizzazione dell’energia e la misura dei principali parametri elettrici ; questi dati 
possono essere visualizzati attraverso un display LCD retroilluminato. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Anomalie display 
Difetti di funzionamento del display di segnalazione. 



  

01.01.04.A02 Corti circuiti 
Difetti di funzionamento dovuti a corti circuiti. 

01.01.04.A03 Difetti delle connessioni 
Difetti delle connessioni elettriche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento del display e che le connessioni siano ben serrate. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie display; 2) Difetti delle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.04.C02 Controllo valori tensione elettrica 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e verificare che corrispondano a quelli di progetto. 
 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corti circuiti; 2) Difetti delle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.I01 Ripristino connessioni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare le connessioni non funzionanti. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 



  

Unità Tecnologica: 01.02 
 

Impianto elettrico industriale  
 
L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore 
fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle 
singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da 
avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso 
di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene 
con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il 
marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 
ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 
Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Interruttori magnetotermici  
 °  01.02.02 Interruttori differenziali  



  

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Interruttori magnetotermici  
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto elettrico industriale  

 
Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica in caso di corto circuito o di corrente 
superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore. 
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.01.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

Prestazioni: 
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 
ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi 
infrarossi). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57. 

01.02.01.R02 Potere di cortocircuito 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Prestazioni: 
I morsetti degli interruttori magnetotermici devono essere in grado di prevenire cortocircuiti. 

Livello minimo della prestazione: 
Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (e deve 
essere dichiarato dal produttore). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.02.01.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.02.01.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.02.01.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.01.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 



  

di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.01.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.01.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

01.02.01.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.01.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 
 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 
Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.01.C02 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 
 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Interruttori differenziali  
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto elettrico industriale  

 
L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette correnti 
differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare: 
- la protezione contro i contatti indiretti;  
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;    
- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra. 
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:  
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);  
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono apparecchiature elettroniche). 
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:     
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;     
- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti. 



  

Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 A. I 
valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.02.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

Prestazioni: 
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 
ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 
infrarossi). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57. 

01.02.02.R02 Potere di cortocircuito 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Prestazioni: 
I morsetti degli interruttori devono essere in grado di prevenire cortocircuiti. 

Livello minimo della prestazione: 
Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (deve 
essere dichiarato dal produttore). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.02.02.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.02.02.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.02.02.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.02.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.02.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.02.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

01.02.02.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.02.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 



  

01.02.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 
 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 
Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.02.C02 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 
 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 



  

Unità Tecnologica: 01.03 
 

Impianto di illuminazione  
 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto 
del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della 
luce.  
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade 
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il sostegno 
dei corpi illuminanti. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 
ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 
Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Sistema di cablaggio 



  

Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Sistema di cablaggio 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto di illuminazione  

 
Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il nome 
dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette 
identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

01.03.01.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

01.03.01.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.03.01.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.03.01.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.01.C02 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 
 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore). 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.01.I02 Serraggio connessione 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 



  

Unità Tecnologica: 01.04 
 

Illuminazione a led   
 
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di visibilità 
negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, 
limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che 
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la formazione 
del solido fotometrico. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 
ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 
Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.04.R02 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 
migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua 
e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 
10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.04.R03 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Prestazioni: 
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, 
dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando 
sistemi energetici da fonti rinnovabili. 
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Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

 Riferimenti normativi: 
UNI/TS 11300-2/3/4/5:2016; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Diffusori a led  
 °  01.04.02 Apparecchio a sospensione a led  



  

Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Diffusori a led  
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Illuminazione a led   

 
I diffusori a led sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada; vengono utilizzati per illuminare gli ambienti 
residenziali sia interni che esterni e sono costituiti da una sorgente luminosa protetta da un elemento di schermo realizzato in vetro o in 
materiale plastico (a forma di globo o similare). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.04.01.A02 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

01.04.01.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.04.01.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.04.01.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.04.01.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile. 

01.04.01.A07 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore. 

01.04.01.A08 Rotture 
Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici. 

01.04.01.A09 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che i collegamenti siano ben eseguiti. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.04.01.C02 Verifica generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Difetti di tenuta; 3) Rotture. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.04.01.C03 Controlli dispositivi led 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 



  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Regolazione degli ancoraggi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.04.01.I02 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Apparecchio a sospensione a led  
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Illuminazione a led   

 
Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare. 
Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve 
essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il 
trasformatore stesso). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.04.02.A02 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

01.04.02.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.04.02.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.04.02.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.04.02.A06 Difetti di regolazione pendini 
Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti. 

01.04.02.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che i pendini siano ben regolati. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.04.02.C02 Controlli dispositivi led 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 



  

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.I01 Regolazione pendini 
Cadenza: quando occorre 
Regolare i pendini di sostegno dei corpi illuminanti. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.04.02.I02 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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